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Informazione stampa


Mercedes-Benz Classic
Le Frecce d'Argento di nuovo in pista per il Goodwood Revival 2012
· 14/16 settembre 2012: le famose vetture da corsa Mercedes-Benz degli Anni ’30 al Goodwood Revival 
· Una gara a tappe insieme alle vetture Auto Union della collezione Audi Tradition
Stoccarda – Mercedes-Benz Classic porterà in pista quattro Frecce d'Argento originali del periodo pre-bellico in occasione del Goodwood Revival 2012. Le vetture Mercedes-Benz da Grand Prix degli Anni '30 saranno protagoniste di una gara a tappe che correranno insieme alle vetture Auto Union della collezione Audi Tradition. "E’ la prima volta che un numero importante di Frecce d'Argento ed Auto Union condividono lo stesso circuito. La straordinaria partecipazione al Goodwood non si tradurrà in una sfida al centesimo di secondo. Al contrario, si tratta di una manifestazione unica in condizioni di gara simulate", ha dichiarato Michael Bock, Responsabile Mercedes-Benz Classic.
Tutte le auto storiche, guidate dai piloti Mercedes-Benz Roland Asch, Jochen Mass, Bernd Schneider e Jackie e Paul Stewart, soddisfano gli standard severi Mercedes-Benz Classic: si tratta di modelli originali, da sempre proprietà della Casa, autentiche in ogni dettaglio. Nel caso in cui, ad esempio, alcune parti siano state sostituite per ragioni di sicurezza, ogni nuovo componente è stato realizzato esattamente secondo le specifiche e gli standard dell'epoca. Soltanto Daimler AG possiede il know-how e l'esperienza necessaria per certificare l'autenticità di una vettura conservandola in tutto il suo originario splendore. 

Quest'anno il circuito di Goodwood echeggerà al rombo di una W 25 (1934), una W 125 (1937), una W 154 (1939) ed una W 165 (1939), con i loro motori a otto e dodici cilindri. Le quattro Frecce d'Argento scenderanno in pista con l’originale autocarro Mercedes Lo 2750 per il trasporto delle auto da corsa (1936).
Ogni autunno, il Goodwood Revival sul circuito britannico fa rivivere gli anni d'oro del motorsport. Il festival si articola in una serie di gare tra cui spiccano le Celebrity Races che vedono la partecipazione di piloti famosi a livello internazionale in varie categorie ed epoche del motorsport a due e quattro ruote. Le Sports Car Races, invece, vedono protagoniste principalmente sportive che hanno partecipato alle gare ufficiali disputate sul circuito di Goodwood tra il 1948 ed il 1966. Le Single-Seater Races, infine, sono riservate alle monoposto di ogni dimensione. La manifestazione non è tuttavia confinata nella zona del circuito. Il programma, infatti, prevede aste ed esposizioni di vetture classiche, una manifestazione aerea, un supermercato con articoli vintage ed un classico luna park. Come se non bastasse, i partecipanti alla gara e la maggior parte dei visitatori indosseranno abiti storici, contribuendo all'atmosfera straordinaria di questo week-end dedicato al motor sport d’epoca.

Le vetture Mercedes-Benz Classic al Goodwood Revival 2012
Mercedes-Benz W 25, 1934
Nell'autunno 1932 l'AIACR (Associazione Internazionale degli Automobil Club Riconosciuti) annunciò a Parigi una nuova formula per i Gran Premi destinata ad entrare in vigore nel 1934. Le regole prevedevano un peso massimo di 750 kg, escludendo carburante, olio, refrigerante e pneumatici, ma nessuna restrizione per i costruttori. Nel 1933 Mercedes-Benz decise di sviluppare una nuova vettura da corsa che portasse il nome W 25. I primi test drive ne dimostrarono ben presto il potenziale, grazie alla combinazione di aerodinamica, motore 3.4 otto cilindri in linea sovralimentato meccanicamente da 260 kW (354 CV) di potenza, sospensioni indipendenti e cambio posto direttamente sull'asse posteriore.
Mercedes-Benz decise inoltre di adottare un nuovo colore per la carrozzeria della W 25: l'argento. Il suo debutto era stato programmato per la gara di Avus che si sarebbe tenuta a Berlino nel mese di maggio del 1934, ma il team fu costretto a ritirarsi all'ultimo momento a causa di alcuni problemi tecnici. Di conseguenza, la nuova vettura debuttò una settimana dopo durante l'International Eifel race del Nürburgring il 3 giugno. La W 25 si presentò alla partenza in colore argento, secondo la leggenda le vetture del Nürburgring erano state private della vernice bianca per questioni di peso. Anche se questa gara non fu corsa secondo la formula dei 750 kg, il team era determinato a presentare una vettura che rispettasse già le nuove norme. Il nome "Freccia d'Argento" fu coniato tempo dopo e si affermò gradualmente nel corso degli anni.
Mercedes-Benz W 125, 1937
La nuova Freccia d'Argento W 125 debuttò il 9 maggio 1937 durante il Gran Premio di Tripoli, fu il rombo assordante del motore sovralimentato da 441 kW (600 CV) a decretare l'inizio della straordinaria gara del 1937. La Mercedes-Benz W 125 non si limitò a vincere questa gara (con Hermann Lang al volante), ma si aggiudicò anche numerose altre competizioni nello stesso anno. Rudolf Caracciola portò l'auto alla vittoria in 3 gare su 5 del Campionato Europeo.
Furono necessarie grande passione e competenza tecnica per sviluppare quest'auto da Gran Premio regalandole un design assolutamente originale. La W 125 fu sviluppata specificamente per un solo anno, il 1937: quarta ed ultima stagione della formula da 750 kg. Dopo aver utilizzato la W 25 per tre anni, Mercedes-Benz presentò un'auto da corsa completamente nuova, la W 125 decretò un successo senza precedenti per le Frecce d’Argento.
Mercedes-Benz W 154, 1939
Nel settembre 1936 l'AIACR definì la formula Grand Prix che sarebbe stata in vigore dal 1938. I punti chiave erano rappresentati da una cilindrata massima di 3 litri per i motori sovralimentati meccanicamente e di 4,5 litri per i motori aspirati, oltre ad un peso compreso tra 400 e 850 kg in base alla cilindrata. Queste specifiche richiedevano una vettura completamente nuova e la stagione del 1937 era ancora in pieno svolgimento quando i progettisti Mercedes-Benz svilupparono la vettura per la stagione successiva. Il motore V12 della nuova W 154 fu testato a partire dal mese di gennaio del 1938. Durante le gare, i piloti avevano a loro disposizione oltre 344 kW (468 CV) di potenza.
La Freccia d'Argento W 154 superò i suoi predecessori, regalando alla divisione racing di Mercedes-Benz il maggior numero di vittorie dell'epoca. La prima gara della nuova stagione, tuttavia, si rivelò una grande delusione. Sul circuito tortuoso di Pau, in Francia, la vettura non riuscì a dar prova del suo autentico potenziale, rimanendo indietro dopo una sosta per il rifornimento. La situazione migliorò rapidamente, Mercedes-Benz vinse quasi tutte le gare principali di quella stagione e, nella stagione 1939, Brauchitsch, Caracciola e Lang replicarono i trionfi dell'anno precedente al volante della W 154.
Mercedes-Benz W 165, 1939
La vettura da corsa W 165 fu sviluppata da Mercedes-Benz in meno di otto mesi per conformarsi alle nuove norme che erano state modificate nel 1939 con un breve preavviso per le gare del Gran Premio italiano. Era di pertinenza italiana anche il prestigioso Gran Premio di Tripoli, in Libia, in quanto colonia italiana all'epoca. Queste norme prevedevano una cilindrata massima di appena 1,5 litri (anziché 3).
Per il nuovo motore 1.5, gli ingegneri guidati da Max Sailer studiarono un motore V8 M 165 da 187 kW (254 CV). La bancata destra di cilindri del motore a 90° a corsa corta fu posizionata 18 mm più avanti. Il layout di telaio e sospensioni riprendeva quello della W 154 da 3 litri: telaio tubolare ovale con traverse in acciaio al cromo-nichel-molibdeno, asse posteriore De Dion con sospensioni a barre di torsione ed asse anteriore con sospensioni a bracci oscillanti e molle elicoidali. Esternamente questa Mercedes dalle dimensioni più contenute assomigliava alla sorella maggiore, la W 154, sebbene il pilota della W 165 sedesse leggermente più a destra per ragioni di spazio. Furono due le vetture W 165 che gareggiarono a Tripoli e che centrarono la famosa doppietta per il Marchio. Quella di Hermann Lang che si aggiudicava il primo posto con una velocità media di poco inferiore ai 198 km/h e quella di Rudolf Caracciola che lo seguiva conquistando il secondo posto.
Mercedes Lo 2750, il camion per il trasporto delle auto da corsa
Non certo accattivanti quanto le Frecce d'Argento, ma altrettanto importanti per l'immagine del Marchio agli occhi del pubblico: stiamo parlando dei camion per il trasporto delle auto da corsa. Ovunque apparissero con le parole "Mercedes-Benz racing division", i camion blu conquistavano ben presto il centro della scena. Negli Anni '30, i camion Mercedes-Benz contribuirono indubbiamente al successo delle Frecce d'Argento, portando le vetture sui circuiti di Grand Prix in orario, garantendo un regolare approvvigionamento dalla fabbrica e fungendo da officine mobili. Talvolta venivano utilizzati anche a scopo celebrativo: dopo le vittorie più importanti, con il telone abbassato, mostravano le Frecce d'Argento vincitrici al pubblico in adorazione. Per le strade ne circolava praticamente una flotta, ma purtroppo nessun mezzo è riuscito a sopravvivere agli anni della guerra. Ecco perché il Mercedes-Benz Classic Center ha pensato di ricreare un camion per il trasporto delle auto da corsa ispirato a quello originale: un Lo 2750 del 1936 con motore a benzina 51 kW (70 CV) e cilindrata di poco inferiore a 5 litri. In virtù dell'altezza ridotta da terra, questo modello, insieme alle serie Lo 2000, Lo 2500 e Lo 3750 utilizzate durante gli Anni '30, erano la soluzione ideale per trasportare le auto da corsa.
I piloti Mercedes-Benz Classic al Goodwood Revival 2012
Roland Asch
Nato ad Ammerbuch-Altingen il 12 ottobre 1950.
Meccanico esperto con una propria concessionaria di successo ad Ammerbuch, nelle vicinanze di Tubinga, Asch non è appassionato solo di gare, ma anche di tutte le tecnologie del motorsport. Non ci troviamo tuttavia di fronte ad un pilota professionista. Le competizioni motoristiche sono sempre state un suo hobby, sebbene piuttosto impegnativo rispetto al tempo dedicato. Roland Asch comincia la sua carriera nello slalom e nella scalata (dal 1976 al 1982), aggiudicandosi il titolo di German Hillclimbing Champion (Campione Tedesco di Arrampicata) nel 1981 prima di diventare vincitore indiscusso di tre Porsche 944 Turbo Cup (1987/88/89) e di una Carrera Cup (1989) e conquistare il secondo posto nel Campionato Tedesco Turismo. Dopo essersi distinto nel Campionato Tedesco per Vetture Sport (DRM), debutta nel Campionato Tedesco Turismo nel 1985. Questo evento è seguito da incarichi per il team MS-Mercedes nel 1989, il team Snobeck-Mercedes nel 1990, Zakspeed-Mercedes nel 1991 e 1992 e per AMG-Mercedes nel 1993. Nel 1992 (gara di Eifel, Hockenheim) e nel 1993 (Diepholz e due volte durante la gara di Avus a Berlino), conquista cinque vittorie ed una serie di ottimi piazzamenti. Nel 1988 (Mercedes 190 E 2.3-16 per il team BMK motorsport) e nel 1993 (Mercedes 190 E 2.5-16 Evo II Class 1), chiude il Campionato Tedesco Turismo per Mercedes-Benz con un secondo posto. Dal 1995, dopo essere passato al Super Touring Car Cup, è stato pilota per diversi altri team.
Jochen Mass
Nato a Dorfen, vicino a Wolfratshausen, Baviera, il 30 settembre 1946.
Jochen Mass, originariamente marinaio specializzato, comincia la sua proficua carriera nel mondo delle corse nel 1968 gareggiando con vetture da turismo per Alfa Romeo e come pilota ufficiale del team Ford tra il 1970 ed il 1975. In questo periodo vince la 24 Ore di Spa-Francorchamps nel 1972, gareggiando contemporaneamente in Formula 2 (1973) ed in 105 Gran Premi di Formula 1 (1973/74 per Surtees; dal 1975 al 1977 per McLaren; nel 1978 per ATS; nel 1979/80 per Arrows; nel 1982 per March). Dopo aver vinto il German Sportscar Championship del 1985 ed un periodo come pilota ufficiale della scuderia Porsche, concluso nel 1987, entra nel team Sauber-Mercedes. Guida nel Gruppo C di questo team fino al 1991. Insieme a Manuel Reuter e Stanley Dickens, vince la 24 Ore di Le Mans nel 1989 a bordo della nuova Freccia d'Argento, la Sauber-Mercedes C9, conquistando il secondo posto nel Gruppo C del campionato mondiale di quello stesso anno. Tre anni dopo, nel 1992, Mass entra a far parte della gestione team per il DTM. Oggi Jochen Mass prende parte ancora regolarmente per Mercedes-Benz a gare storiche.
Bernd Schneider
Nato a St. Ingbert il 20 luglio 1964.
Cinque volte campione DTM, Bernd Schneider nasce nel 1964 a St. Ingbert, nel Saarland. Raccoglie i suoi primi successi nel kart e nella Formula 3, ma Schneider partecipa anche alla Formula 1, alla 24 Ore di Le Mans ed ai campionati GT della FIA, aggiudicandosi questo titolo nel 1997. Il DTM, però, è il momento in cui festeggia i suoi più grandi trionfi. Schneider guida per il team AMG-Mercedes dal 1992, vincendo il Campionato Tedesco Turismo per il team nel 1995 dopo essersi posizionato terzo nella classifica generale nel 1992 e 1993. Dopo aver riportato in auge il DTM come German Touring Car Masters nel 2000, Schneider vince negli anni 2000, 2001, 2003 e 2006, aggiudicandosi il secondo posto nel 2002. Oggi Bernd Schneider mantiene forti legami con il Marchio Mercedes-Benz, sia come collaudatore che come testimonial.
Jackie Stewart
Data di nascita: 11 giugno 1939
La carriera agonistica di John Young “Jackie” Stewart, tre volte Campione del mondo di Formula 1, comincia nel 1964 e sin dall'inizio si rivela molto promettente. Dopo un solo anno guida già in Formula 1 e nel 1969 arriva il suo primo grande trionfo: vince il campionato di Formula 1 per il team Matra International. Nel 1971 e nel 1973 vince la coppa per la seconda e la terza volta, in entrambi i casi per l'Elf Team Tyrrell. Per oltre 14 anni le sue 27 vittorie gli valgono il record per il maggior numero di vittorie in Formula 1, primato interrotto solamente nel 1987 da Alain Prost. Ma Stewart partecipa anche ad altre competizioni. Si ritira nel 1973. A causa dei frequenti incidenti fatali dell'epoca, non c'è da sorprendersi che Jackie Stewart sia stato anche uno dei primi a impegnarsi per una maggiore sicurezza nel motor racing. Nel 1996 fonda il Team Stewart Grand Prix insieme al figlio Paul Stewart; il team partecipa alle gare di Formula 1 dal 1997 al 1999. Alla fine del 1999, il team viene rilevato da Ford e diretto durante la stagione 2000 con il nome di Jaguar Racing, per poi continuare con il nome di Red Bull Racing dal 2005 in poi. Nel 1971, Jackie Stewart viene insignito dell'Order of the British Empire (OBE) per i servizi resi al suo Paese.
Paul Stewart
Nato il 29 ottobre 1965
L'ex pilota di Formula Paul Stewart, figlio di Jackie Stewart, tre volte campione di Formula 1, raccoglie i suoi primi successi nel motorsport nella Formula Ford 2000. Nel 1988 fonda il Team Paul Stewart Racing, gareggiando nei campionati della Formula 3 britannica nel 1989 e nel 1990 e nella Formula 3000 dal 1991 al 1993. In questo periodo è compagno di squadra di Marco Apicella nel 1991, David Coulthard nel 1992 e Gil de Ferran nel 1993. Concluso questo periodo, nonostante il successo raggiunto, dice addio alla carriera attiva nel motorsport e, dal 1994, si dedica all'incarico di team manager. Tra il 1992 ed il 1994 e tra il 1996 ed il 2000, il team vince otto campionati di Formula 3. Nel 1996, insieme al padre Jackie Stewart, fonda il Team Stewart Grand Prix che partecipa alla Fomula 1 dal 1997 al 1999. Alla fine del 1999 Ford rileva il team che affronta la stagione 2000 con il nome di Jaguar Racing e gareggia dal 2005 con il nome di Red Bull Racing.
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